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cura la tradizione, dal santo di Assisi in persona, 
quantunque nessuna prova esista a conferma di 
tale tradizione, è sopratutto celebre nei fasti alba­
nesi perchè nelle sue mura fu seppellito Scanderbeg 
l’eroe albanese, il grande guerriero le cui gesta 
meravigliarono l ’Europa, quando sostenne, per tanti 
anni, la titanica lotta contro gli eserciti ottomani 
e che, sebbene non abbia cinto, la corona, è ugual­
mente considerato nella tradizione, nella storia e 
nei canti del popolo, come il sovrano dell’Albania 
che fece rifulgere la sua gloria sul popolo skipetaro. 
Più nulla rimane di quella tomba, dove fu composto 
il corpo dell’eroe con . solenni onoranze alle quali, 
in persona o rappresentanti, presero parte tutti i 
principi d’Europa, che quella morte considerarono 
un grandissimo lutto per la Cristianità. E celebre 
Alessio non è soltanto perchè ivi ebbero sepoltura i 
resti mortali di Scanderbeg, ma altresì perchè fu 
in quella città, allora in mano di Venezia, che 
per la prima volta partì il grido dell’indipendenza 
albanese. Convocati ad Alessio da Scanderbeg tutti 
i capi dell’Albania e i provveditori veneziani di 
parecchie città della costa, fu ivi costituito nel 1444 
la  Lega contro i Turchi, mentre Murad II si dispo­
neva a mandare un potente esercito per domare gli 
albanesi ribellati...

Se Croia fu la vera capitale dell’Albania per 
tutto il periodo di Scanderbeg, Durazzo ne è stata 
però sempre la città più importante, sia per nu­
mero di abitanti, sia perchè era da questa città 
che essa aveva i maggiori contatti con i potentati


